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La decisione presa dalla Procura della Repubblica di Venezia 

s 

la strage di Peteano otto 
avvisi di reato agli inquirenti 

Riguardano il generale dei CC Mingarelli e il Procuratore di Gorizia Pascoli — L'importante trasferta svizzera dei magi
strati triestini — Non si è tenuto conto di tutta una serie di prove — Il processo d'appello contro gli accusati innocenti è in corso 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE, 11. 

Per la strage di Peteano 
siamo ad una svolta. La lun
ga, contrastata battaglia per 
la verità sul tremendo atten
tato che quattro anni e me^-
zo fa costò la vita a tre ca
rabinieri ha conseguito in que
sti giorni alcuni successi che 
potranno rivelarsi • determi
nanti. 

La Procura della Repubbli
ca di Venezia ha emesso co
municazioni giudiziarie a ca
rico degli inquirenti che tra
scinarono sul banco degli ac
cusati sei giovani goriziani. 
poi assolti in primo grado 
dalla Corte d'assise di Trie
ste (il processo d'appello è 
in corso in queste settima
ne). Il colonnello Dino Min-
garelli, che diresse le indagi
ni (ora è generale), i suoi 
sottoposti Domenico Farro e 
Antonino Chirico, e il Procu
ratore della Repubblica di 
Gorizia Bruno Pascoli (in 
qualità di P.M., al termine 
del primo processo chiese sei 
ergastoli) sono indiziati di 
vari reati di falso. 

In particolare, il Pascoli è 
Accusato di falso per soppres
sione (nascose l'esistenza del 
rapporto Farro sul presunto 
viaggio in Svizzera dell'impu
tato Romano Resen) e di 
usurpazione indebita di fun
zioni (avocò a sé decisioni 
che spettavano al giudice 
Istruttore, dal momento che 
si era in sede di istruttoria 
formale). Ai tre ufficiali del
l'arma viene addebitato il rea
to di concorso in falsità ideo
logica, in relazione ai rappor
ti stilati dal Farro e dal Chi
rico e alle relative testimo
nianze processuali. Il terzetto 
deve anche rispondere dei ri
ferimenti fatti alle « rivelazio
ni » del superteste Walter Di 
Biaggio: questo ultimo è a 
sua volta oggetto di una co
municazione giudiziaria per i 
reati di calunnia nei confron
ti degli attuali imputati 

Infine, il Procuratore ve
neziano dott. Fortuna ha In
diziato di calunnia lo stesso 
Romano Resen — autore del
la denuncia da cui ha preso 
le mosse l'inchiesta in corso 
— per le accuse già oggetto 
di archiviazione, nonché la 
guardia* carceraria Antonio 
Padula, per talune testimo
nianze rese. Del tutto margi
nale, e facilmente risolvibile 
appare da ultimo l'ottava co
municazione giudiziaria, ele
vata nel confronti di uno de
gli avvocati difensori, il gori
ziano Livio Bernot (anche qui 
l'accusa è di calunnia). 

Si tratta, come si vede, di 
una iniziativa giudiziaria ar
ticolata su accuse ed elemen
ti specifici, frutto delle in
dagini sin qui esperite dal 
magistrato di Venezia. 

Ed è probabile che l'Inchie
sta, nel suo prosieguo, sia de

stinata ad allargarsi (ad esem
pio sui rapporti tra il colon
nello Mingarelli e il procura
tore generale della corte di 
appello di Trieste, dott. An
tonio Pontrelli). 

Le comunicazioni giudizia
rie seguono di sole 48 ore lo 
interrogatorio a Lugano di 
tre funzionari di polizia tici
nesi da parte dei giudici trie
stini chiamati a riesaminare 
in appello l'aggrovigliata ma
tassa. Gualtiero Medici. Giu
seppe Casanova e Ivo Bona-
cina hanno confermato una 
volta per tutte quel che già 
si sapeva: l'esplosivo T4 usa
to a Peteano non è reperibi
le in Svizzera: l'imputato Re
sen non ha mai raggiunto in 
camion la località di Ped ri
nate per acquistarvi l'esplo
sivo; mai alcun funzionano 
elvetico riferì ad inquirenti 
italiani ciò che poi formò 
oggetto dei rapporti dei ca
rabinieri e della costruzione 
accusatoria contro i sei go
riziani. 

Ed è proprio da queste 
grossolane falsificazioni, ora 
definitivamente appurate, che 
prendono le mosse le comu
nicazioni giudiziarie spiccate 

- a Venezia. 
A questo punto ai giudici 

della Corte d'assise d'appello 
di Trieste — davanti ai qua
li il dibattimento, giunto or
mai alle ultime bittute, ri
prenderà lunedi mattina — 
non resta che prender atto 
dei nuovi decisivi svilupp: e 
assolvere con formula piena 
Resen e i suo: amici (in pr:-
mo grado l'assoluzione era 
stata accordata con la for
mula dubitativa». 

Del resto. 1 sei risultavano 
già scagionati dall'esito della 
perizia fonica sulla voce del
l'anonimo telefonista che la 
sera del 31 maggio 1972 atti
rò la pattuglia di carabinieri 
nella trappola della «500» 
riempita di esplosivo. 

Una sentenza siffatta — la 
unica oggi proponibile in ter
mini di logica e di giustizia 
— dovrà necessariamente im
porre nuove, approfondite in
dagini per ricercare finalmen
te la verità sulla strage. 

A questa verità vuole reca
re il suo contributo Giovan
ni Ventura, l'equivoco perso
naggio incriminato per l'ecci
dio di Piazza Fontana e at
tualmente in soggiorno ob
bligato all'isola del Giglio. 
Ventura (la sua escussione 
in qualità di teste è stata 
respinta il mese scorso dalla 
Corte triestina)- sostiene di 
saper qualcosa sulla vicenda 
e i suol responsabili, rintrac
ciabili nelle cellule fasciste di 
Udine e Trieste. Lo disse al 
giudice milanese D'Ambro^:o. 
ina Mingarelli — informato di 
# ò — non ne tenne conto. 
per seguir einvece la cosirì 
detta pista comune. 

Fabio Inwinki 

BOLZANO — La ferrovia del Brennero interrotta dalla frana 

Dibattito dopo la tragica alluvione del 5 novembre 

L'ASSEMBLEA SICILIANA DISCUTE 
SULLA RICOSTRUZIONE DI TRAPANI 
L'intervento del compagno Ino Vizzini - Un modo nuovo per dimenticare gli squallidi precedenti 
del Belice - Le iniziative unitarie dei giovani - Le responsabilità dello Stato e della Regione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 11 

Trapani — « vertenza esem
plare»: un cambiamento di 
rotta nella politica ammini
strativa della città e la netta 
individuazione delle ormai 
evidenti responsabilità che 
stanno dietro la tragedia, 
vengono richiesti dal PCI al
la DC siciliana come banco 
di prova decisivo dei processi 
di ampia intesa politica in 
corso nell'isola. 

E' questo il principale pun
to politico emerso questa se
ra dalle prime battute della 
discussione all'assemblea re
gionale siciliana sull'alluvio
ne del 5 novembre, un dibat
tito la cui conclusione è pre
vista per domani. La discus
sione, che vede significativa
mente associato il nubifragio 
trapanese all'analogo episodio 
di Licata, travolta nei giorni 
scorsi dal fiume Salso in pie
na, cade in coincidenza con 
quella che può essere consi
derata per Trapani una gior
nata di svolta nella fase del 
dopo-alluvionc. 

Oggi dalla città disastrata 
giungono infatti due segnala
zioni. La prima è di ordine 
climatico: il cielo in mattina
ta è ridiventato cupo. Alle 
12.45 le prime gocce. Infine 
un acquazzone. Si è ripresen
tato dunque fortissimo il ti
more di nuovi allagamenti 

Mentre dal cielo veniva, 
dunque, questa inequivocabi
le sollecitazione a far presto, 
accadeva un altro fatto im
portante: da questa mattina 
i giovani «volontari» delle 
organizzazioni comuniste e 
della FLC per una decisione 
del sindaco che ha il solo tor
to di essere stato adottata 
troppo tardi, possono lavora
re finalmente in coordina
mento con ditte private, auto
rità militari, prefettura. La 
richiesta di collaborazione da 
parte delle autorità, fatta uf
ficialmente ieri sera, equiva
le ad un significativo ricono
scimento del valore — non 
solo operativo, ma politico 
generale — del movimento di 
soccorso civile sviluppatosi in 
questi giorni in risposta al
l'appello lanciato a poche ore 

dal nubifragio dal nostro par
tito. 

E, a sentire ulteriormente 
la proverbiale « indifferenza » 
attribuita a questa città, si 
affollano, intanto, le firme in 
calce alla petizione-denuncia 
per « disastro colposo » pre
parata da un gruppo di gio
vani: si prepara intanto il 
simbolico «sciopero a rove
scio», con il quale studenti, 
edili e popolazione intendono 
dimostrare sabato prossimo 
alle pendici del Monte San 
Giuliano le volontà produtti
ve e le potenzialità rinnova-
trici che il malgoverno tren
tennale ha colpevolmente sa
crificato, provocando le con
dizioni per il disastro. 

A questo tipo nuovo e ori
ginale di mobilitazione popo
lare si è richiamato, interve
nendo all'ARS a nome del 
gruppo comunista, il vicepre
sidente dei parlamentari re
gionali siciliani del PCI, com
pagno Ino Vizzini, per rimar
care il valore di « verifica 
generale » che gii atteggia
menti delle forze politiche si
ciliane su Trapani (e in par-

Tromba d'aria investe il Friuli 
Frana sulla strada del Brennero 

Una nuova ondata di mal
tempo ha colpito ieri notte 
il Friuli, accentuando il di
sagio specie nelle zone ter-
temotatc. Un violento nubi
fragio si è abbattuto poco 
prima dell'alba sulla città e 
su tutta la fascia Pedemon
tana. La località più colpita 
è quella del comune di Rea-
na del Rojale. per una trom
ba d'ar;a che ha battuto a 
tappeto ì due centri scoper
chiando una cinquantina di 
case. 
BOLZANO — Una frana di 
circa un centinaio di metri 

cubi di roccia ha investito la 
strada statale e la ferrovia 
del Brennero in località Cam-
podazzo a nord di Bolzano. I 
danni al materiale ferroviario 
sono ingenti. Non vi sono fe
riti. Il traffico stradale vie
ne deviato sull'autostrada del 
Brennero. Il traffico ferro
viario proveniente dal sud e 
diretto oltre confine viene de
viato a Verona sulla linea di 
Tarvisio, mentre il traffico di
retto in Alto Adige viene bloc
cato a Bolzano dove si stan
no organizzando servizi di 
trasbordo in autopullman. 

CREMONA — I fiumi Adda. 
Serio ed Oglio sono in piena 
dalle prime ore di ieri mat
tina in seguito ai violenti ac
quazzoni della notte scorsa e 
hanno provocato inondazioni 
in diversi punti. L'Adda ha 
rotto gli argini su un lungo 
fronte tra Spino d'Adda e Ri
volta d'Adda allagando este
se zone di terreno coltivato e 
isolando alcuni cascinali. Il 
Serio sta allagando ampie fa
sce di terreno a Casale Cre-
masco. Ricengo e alla perife
ria est di Crema. 

Una udienza alla settimana a Napoli 

Procede a rilento il processo 
per lo spionaggio alla FIAT 
Dal nostro inviato 

NAPOLI. II. 
Questo processo per Io spio

naggio Fiat, che è ripreso 
oggi davanti alla 6. Sezione 
del Tribunale di Napoli, ha 
uno svolgimento piuttosto 
strano. Le ragioni sono di
versa. Certo, il processo sof
fre innanzitutto del suo ma
le originano: è a Tonno che 
la Fiat mise in piedi la sua 
centrale spionistica allo sco
po di stroncare l'attività sin
dacale negli stabilimenti del
l'auto. ma il dibattimento si 
tiene a mille chilometri di di
stanza perchè cosi ha deci
so la sentenza della Corte di 
Cassazione — senza dubbio 
gradita alla Fiat — con la 
quale si e voluto allontanar
lo dalla sua sede naturale, 
dalla città, dalla gente, dai la
voratori che sanno bene cosa 
fu la politica Fiat in quegli 

anni e quali prezzi costò. E 
questa gente, questi lavorato- , 
r: mancano al processo. 

Come se non bastasse, le 
udienze procedono con lo 
stanco ritmo di una alla set
timana, e quanto ciò possa 
giovare a tenere vivo l'.nte-
resse dell'opinione pubblica 
che attraverso questa vicen
da di spie, di dirigenti indu
striali corruttori e di funzio
nari statali corrotti, di rap
presaglie e di licenziamenti 
potrebbe dare un giudizio su 
tutta un'epoca e sui suoi pro
tagonisti, e facile immagi
narlo. 

Un dibattito sfilacciato nel 
tempo è quello che in fondo 
da meno fastidio alla Fiat, e 
gli avvocati Del Grosso e Rea
le hanno sostenuto che « non 
c'è motivo per cambiare gli 
accordi già presi » e che si 
deve andare avanti come si ; 
è andati finora. E cosi pur- 1 

troppo sarà: i giudici hanno { 
stabilito nella loro ordinan- t 
za che «una particolare con
centrazione delle udienze » 
non sarebbe possibile «dato 
che la ubicazione di questo 
Tribunale rispetto al luogo 
di residenza della maggior 
parte degli imputati e dei lo
ro difensori nonché le esigen
ze di ufficio di questa sezione 
non Io consentono >. 

I due imputati interrogati 
oggi appartengono entrambi 
al gruppo degli agenti del 
SIOS Aeronautica di Torino 

Sono il maresciallo dei 
CC Roberto Donnarumma e 
il caporale dell'aviazione Giu
seppe Russo. Hanno negato 
sia di aver percepito com
pensi che di avere avuto con
tatti col capo del Servizio 
spionistico aziendale, Mario 
Cellenno. 

p. g. b. 

ticolare della DC) assume
ranno per il nostro partito. 

« Di fronte alla grande mo
bilitazione popolare di questi 
giorni — ha detto Vizzini — 
emerge con chiarezza che la 
ricostruzione della città dovrà 
avvenire in maniera ben di
versa rispetto agli squallidi 
precedenti del Belice; ma per 
rendere possibile questo obiet
tivo occorre aprire una pagi
na nuova nella politica ammi
nistrativa di Trapani ». 

Tutto ciò pone la necessità 
di una piena coerenza degli 
atteggiamenti delle forze po
litiche, a Roma, come a Tra
pani, come a Palermo: il ca
so della città siciliana è in
fatti esemplare dei gravi dan
ni arrecati dal divario tra 
« buone leggi conquistate dai 
lavoratori e varate in base a 
larghe intese e la loro man
cata realizzazione per effetto 
di faide clientelar! ». 

Tale fatto — nell'illuminan
te e tragica esemplificazione 
trapanese — ha assunto, del 
resto, questa sera a Sala 
d'Ercole, una evidenza, per 
cosi dire, scenografica: pro
prio in questa stessa aula, 
infatti, tante altre sedute del
l'assemblea siciliana avevano 
visto già in precedenza sot
to accusa questo medesimo 
sistema di potere clientelare 
che ha sulla coscienza le 16 
vittime e gli ingentissimi dan
ni. In particolare, il 9 set
tembre dell'anno scorso — ha 
ricordato Vizzini — l'ARS 
aveva esaminato la questione 
del canale di gronda, della 
rete fognante: era stata ap
provata una dura mozione co
munista; il governo era sta
to impegnato a intervenire 
contro l'inerzia dell'ammini
strazione centrista. 

« Cosa fece allora il go
verno? — ha chiesto polemi
camente Vizzini rivoìto verso 
i banchi della Giunta regio
nale. Esistono, dunque, preci
se e - pesanti responsabilità 
anche a Palermo — almeno 
sul piano politico e sul piano 
del mancato dinamismo del
l'esecutivo regionale. Ed esi
stono altrettanto gravi re
sponsabilità dello Stato, che 
vengono rese ancor più evi
denti dal persistente silenzio 
del governo centrale sulla tra
gedia. Esso, infatti, malgra
do l'autorevole monito rivol
to ieri dal compagno Ingrao. 
non ha risposto ancora alle 
numerose interrogazioni e in
terpellanze presentate alle 
Camere sull'argomento. 

Il presidente dell'Assemblea, 
compagno on. Pancrazio De 
Pasquale, aveva in preceden
za, dal canto suo. sottolineato 
la necessità di un « doveroso 
e non simbolico » intervento 
dello Stato, da associarsi a 
iniziative della Regione, la 
quale «nei limiti della sua 
responsabilità — ha sottoli
neato De Pasquale — deve 
manifestare in concreto la 
propria solidarietà alle popo
lazioni». De Pasquale, richia
mandosi alla sua recente vi
sita nei luoghi del disastro 
ha detto di avere « constatato 
come il caos idrogeologico, la 
mancata regolamentazione 
dello sviluppo edilizio, strut
ture igienico-sanitarie primor
diali. siano stati i naturali 
complici di un fenomeno at
mosferico peraltro non ecce
zionale ». facendo pagare un 
tributo di vite umane « intol
lerabile e imperdonabile ». 

Vincenzo Vasile 

FIRENZE: clamoroso documento dei magistrati 

«Carceri insicure: 
non ordineremo 
più di arrestare» 

I sostituti procuratori dicono di non poter garantire la incolumità dei 
detenuti e degli agenti di custodia - Ampia concessione della libertà 
provvisoria - Sottolineata la gravissima situazione all'interno delle 
Murate e di Santa Teresa - Condizioni di vita inumane per tutti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 11 

Se i detenuti protestano per 
le continue ingiustizie e spe
requazioni fra un imputato e 
l'altro, anche i magistrati 
della Procura fiorentina han
no fatto sentire la loro voce 
con una drammatica denun
cia sulla esplosiva situazione 
carceraria. - -
' « I sostituti procuratori — 
Iranno scritto in un documen
to inviato al Procuratore ge
nerale Ognibene e al Procu
ratore della repubblica Pa-
doin — si vedono costretti a 
ridurre gli ordini di cattura 
perchè non possono assumer
si le responsabilità di garanti
re la incolumità dei detenuti. 
degli agenti di custodia e del
le persone che vengono arre
state ». 

« Da ora in avanti », pro
segue il documento, «sarà 
concessa ampiamente la li
bertà provvisoria ». Parlan
do con i giornalisti il sosti
tuto procuratore dottor Nan-
nucci, estensore del documen
to sottoscritto da tutti gli al
tri magistrati della Procura, 
ha sottolineato la gravità del
la situazione che si è venuta 
a creare al Carcere delle 
Murate e alla Casa di pena 
Santa Teresa. « I detenuti — 
ha affermato il magistrato — 
vivono in condizioni disuma
ne,* in celle sovraffolìate che 
anziché ospitare una persona 
sono occupate da quattro, cin
que persone con le conse
guenze che 6ono facilmente 
immaginabili. 

Non parliamo poi degli 
agenti di custodia costretti a 
servizi massacranti, senza 
mai un turno di riposo co
me invece usufruiscono tutti 
gli altri lavoratori ». 

Attualmente alle Murate si 
trovano 258 detenuti ammas
sati in una unica sezione mol
ti dei quali, come hanno sot
tolineato in un documento in
viato alla stampa, obbligati 
« a scontare senza nessun ti
tolo un'anticipazione incosti
tuzionale della pena in atte
sa di giudizio ». 

« Una sezione — dice Nan-
nucci — che quando funzio
navano le altre due. ospita
va solo 170-180 detenuti ». Al
le Murate la sorveglianza è 
affidata sulla carta a pochi 
uomini addetti anche ai ser
vizi all'interno del carcere 
per cui ogni turno è svolto 
solo da 10 uomini per 250 de
tenuti. 

«Ecco — dice Nannucci — 
perchè non ci sentiamo di ga
rantire l'incolumità di quanti 
si trovano all'interno delle 
carceri fiorentine». 

Alla casa penale di Santa 
Teresa, per circa 152 dete
nuti c'è un organico di 55 
agenti molti dei quali sono 
impegnati negli uffici come 
dattilografi, scrivani, autisti. 
La sera in cui avvenne l'eva
sione in massa (undici dete
nuti) i detenuti erano sorve
gliati da sette agenti. 

« In queste condizioni — di
ce Nannucci — non ci rima
ne altro che concedere il più 
possibile la libertà provviso
ria e ridurre gli ordini di cat
tura eccetto per i casi gravi, 
gravissimi ». 

I magistrati fiorentini chie
dono quindi carceri migliori 
(adeguati stanziamenti a fa
vore dell'edilizia penitenzia
ria mantenendo ferma la spe
sa di 1.400 miliardi), poten
ziamento del personale di cu
stodia. migliore trattamento 
economico e sopratutto una 
più adeguata preparazione 
professionale, potenziamento 
dei centri clinici di Pisi e 
Perugia con speciale riguar
do alle strutture necessarie 
per il trattamento dei dete 
miti tossico-dipendenti. 

Le richieste dei magistrati 
toscani confermano le denun
ce fatte da più parti sulla 
urgenza e la necessità di at
tuare la riforma carceraria a 
beneficio dei detenuti e degli 
agenti di custodia. Ma consi
derato che l'ore-anico degli 
agenti di custodia è insuffi
ciente perchè non si «recu
perano » tutti coloro che sono 
impegnati come autisti dei 

' vari alti magistrati del di-
j stretto della Corte d'appello0 

Intanto alle Murate prose-
j gue la protesta (una polemi-
; ca risposta alla scarcerazio-
! ne del dottor Giorgio Con

ciani) da parte dei detenuti 
che hanno annunciato di con
tinuare il digiugno ad ol
tranza. 

Giorgio Sgherri 

Si cercano 
in Abruzzo 
armi dei 
fascisti 

CHIETI, 11. 
Ancora una « coda » abruz

zese del'.e indagini sull'ucci
sione del giudice Occorsio. In 
gran riserbo, i carabinieri del 
comando gruppo di Chicli e 
di alcune stazioni periferi
che hanno raggiunto a Torre-
vecchia Teatina — presso la 
città — un cascinale abban
donato. circondandolo e quin
di perquisendolo accurata
mente. Si è appreso che i 
carabinieri, nel quadro delle 
indagini sul caso Occorsio. 
cercavano nel cascinale abruz
zese un deposito di armi 
« nere ». Pare che nel casci
nale o nelle vicinanze abbia
no trovato alloggio degli ami
ci di Pierluigi Concutelli, ri
cercato per l'uccisione del 

j magistrato. 

I comunisti chiedono 
un incontro col ministro 

I deputati comunisti membri della commissione Giustizia 
della Camera hanno sollecitato il presidente di questa, il 
democristiano Misasi, ad operare perché la commissione 
possa in tempi brevi concludere con il titolare del dicastero. 
sen. Bonifacio, il confronto avviato da quasi un mese e 
mezzo sui drammatici problemi del settore. 

La sollecitazione è contenuta in una lettera che il com
pagno on. Franco Coccia ha inviato a Misasi. per rammen
targli, a nome del gruppo del PCI, «come il positivo incontro 
- - avuto il 30 settembre — con il ministro Bonifacio sui 
tempi, i modi e le proposte atte a garantire l'attuazione 
del nuovo ordinamento penitenziario si concluse interlocu-
toriamentc con un duplice impegno da parte del ministro. 
L'uno annunciante la presentazione di un libro bianco sugli 
adempimenti sin qui compiuti e più in generale volto a 
dare un quadro descrittivo ed analitico sulla situazione 
penitenziaria quale si presenta oggi, l'altro costituito dalla 
decisione unanime di tenere una prossima seduta in cui la 
commissione avrebbe, con l'ulteriore intervento del ministro, 
valutato e le risultanze del libro bianco e le proposte che 
in concreto il ministro avrebbe presentato, in dettaglio. 
sulla scorta del dibattito già avutosi ». 

II sen. Bonifacio non s'è reso certo iniziatore di una 
ripresa del dialogo, pur avendo dato notizia della avvenuta 
redazione del libro bianco che. ricorda Coccia, è necessario 
sia fatto pervenire «con tempestività ai singoli componenti 
dei gruppi». Ma i comunisti giudicano « considerato il 
tempo trascorso dal primo incontro, essere oramai matura 
la fissazione della data della successiva riunione plenaria 
della commissione, in adempimento degli impegni assunti ». 

Negli USA 

Condannato 

a morte chiede 

di essere 

fucilato 

subito 

SALT LAKE CITY, U 
La richiesta del 35enne Ga-

ry Mark GHmoie, condanna
to a morte mediante fucila
zione per assassinio, è stata 
accettata: egli sarà giusti
ziato lunedi all'alba come de
sidera. I due avvocati d'uffi
cio avevano chiesto il rinvio 
dell'esecuzione ma lo stesso 
condannato li ha sconfessa
ti ricusandoli e conferman
do, con il patrocinio di un 
nuovo legale, la sua volontà 
di essere fucilato il più pre
sto possibile. 

In una lettera inviata alla 
corte suprema due giorni fa 
a proposito del temuto rinvio 
dell'esecuzione, il condanna
to a morte aveva scritto tra 
l'altro: .(11 popolo dello Utah 
non ha foiàe il coraggio del
le sue convinzioni? Voi ave
te sentenziato che un uomo 
— io stesso — deve morire 
e quando io accetto la puni
zione suprema con grazia e 
dignità, voi, che rappresen
tate il popolo dello Utah, vo
lete far marcia indietro e li
tigare con me su questa que
stione ». La legge dello Utah 
consente al condannato a 
morte di scegliere tra l'im
piccagione e la fucilazione. 
Gilmore ha scelto senza esi
tazioni la seconda alternativa. 

Accogliendo la richiesta di libertà condizionata 

Il tribunale militare avrebbe 
deciso il rilascio di Kappler 
La sentenza sarà resa nota oggi - Tuttavia ieri sera si è diffusa la notizia che i 
giudici hanno optato per il provvedimento di clemenza verso l'ex colonnello 

Soltanto oggi si conoscerà 
ufficialmente quale sorte è 
stata decisa dal tribunale mi
litare territoriale per Herbert 
Kappler, il responsabile del
l'eccidio delle Fosse Ardea-
tine. Tuttavia, secondo una 
nota diffusa dall'agenzia gior
nalistica ANSA a tarda not
te, si dà per scontata la con
cessione della ' liberazione 
condizionata per l'ex colon
nello delle SS, condannato 
nel 1948 alla pena dell'erga
stolo. Il provvedimento di 
clemenza sarebbe stato «dot
tato tenendo soprattutto in 
considerazione le gravissime 
condizioni di salute di Kap
pler. 

Secondo alcune voci, i sa
nitari dell'ospedale militare 
del Celio dove Kappler è ri
coverato avrebbero inviato al 
tribunale militare territoriale 
una documentazione clinica 
dalla quale si ricaverebbe che 
l'ex colonnello ha i giorni 
contati. Comunque è previsto 
nelle prossime ore un comu
nicato del ministero della Di
fesa che chiarirà i motivi 
che avrebbero convinto il tri
bunale militare territoriale a 
concedere la libertà condizio
nale. 

L'ANSA nella sua nota af
ferma tra l'altro che la no
tizia sull'esito favorevole del
l'istanza presentata per otte
nere la liberazione condizio
nale è stata comunicata in 
serata a Kappler. che in que
sti giorni è stato assistito 
dalla moglie. Annalise Wal
ther Wanger. L'ex colonnello. 
che ha settant'anni. si sposò 
nel 1972 nel carcere di Gaeta 
e il suo matrimonio coincise 
con la richiesta di grazia che 
però non fu accolta. Nel 1973 
presentò una prima istanza 
di liberazione condizionale in 
base ad un articolo del co
dice penale e di quello pe
nale militare che stabilisce 
che chi ha subito una con
danna al carcere a vita può 
essere scarcerato purché ab
bia scontato almeno 28 anni. 
Inoltre per ottenere questo 
benefìcio devono concorrere 
altre circostanze come ad 
esempio la buona condotta in 
carcere ed il pentimento per 
il reato commesso. Il tribu
nale militare territoriale re
spinse 1 * istanza - perché ri
tenne che il periodo di de
tenzione di Kappler doveva 
essere conteggiato a partire 
dal 1948. anno in cu: fu con
dannato all'ergastolo. 

Gli avvocati d.tensori han
no ripresentato la richiesta 
quest'anno e sembra che tutti 
i requisiti previsti dalla legge 
siano stati superati. Comun
que. da quanto si è potuto 
apprendere in via ufficiosa. 
Kappler non potrà lasciare 
l'ospedale militare entro bre
ve tempo ammasso che le 
condizioni di salute gli per
mettano di viaggiare. Infatti 
l'ex colonnello delle SS do
vrà legalizzare la sua posi
zione come prigioniero di 
zuerra. Tra l'Italia e la RFT 
è tuttora in vigore una con
venzione per la restituzione 
dei prigion.eri di guerra che 
prevede però un carteggio d; 
carattere burocratico e que
sta operazione forse richie
derà del tempo. 

L'annunciato comunicato 
ministeriale previsto per oggi 
dovrebbe chiarire anche que
sto aspetto della vicenda. 
Sempre in via ufficiosa si è 
appreso che la Procura mi
litare generale aveva espresso 
parere negativo ali ' accogli
mento dell'istanza di libertà 
considerando che l'esecutore 
della strage delle Fosse Ar-
deatine si ere macchiato di 
un crimine tale da escludere 
un qualsiasi atto di clemenza. 

Un ragazzo vicino a Torino 

Rapito di mattina 
e liberato di séra 

T O R I N O . 11. 
Si è risolto nel giro di 

poche ore il rapimento del 
giovane Roberto Antcoioli, 
17 anni, sequestrato stamane 
alle 7.30 lungo la strada che 
da Cinzano — dove abita la 
vittima — porta a Torino. 
Il ragazzo è stato liberato, 
e 5 banditi sono stati arre
stati. Verso le 10,30 un'auto 
dei carabinieri ha intercet
tato nei pressi di Varallo 
Sesia (in provincia di Ver
celli) una BMW rossa che 
già era stata segnalata 

La radiomobile si è lan
ciata all'inseguimento. Dopo 
qualche chilometro la BMW. 
distanziati i carabinieri, si 

è fermata: ne sono scese U 
persene due delle quali sono 
fuggite a piedi, mentre le 
altre hanno preso posto su 
una « Mini » che ripartiva a 
forte velocità. Anche a di
stanza però i militi hanno 
scorto che tra i quattro si 
trovava il ragazzo, legato e 
imbavagliato. Il pedinamento 
è continuato, fino a che gli 
occupanti della «Mini» si 
sono rifugiati in un casci
nale. Forse i malviventi ncn 
si seno accorti di essere 
ancora sotto il controllo 
dei carabinieri, e si sono sen
titi al sicuro. Appena sono 
giunti i primi rinforzi si e 
deciso l'azione di forza 

Ricoverato all'ospedale di Fidenza 

Il prof. Altari in coma 
per un avvelenamento 

FIDENZA. 11. 
Il prof. Tullio Carlo Altan. 

di 60 anni, docente all'ate
neo di Firenze, è stato rico
verato nell'ospedale di Fi
denza in stato comatoso e 
con riserva di prognosi per 
avvelenamento provocato, se
condo i medici, da stricnina 
o esteri fosfatici. 

Secondo una prima som
maria ricostruzione degli av
venimenti il prof. Carlo 
Altan si è fermato, al vo
lante della sua Fiat 127, vi
cino ad alcuni operai che 

lavoravano sulla corsia sud 
dell'Autostrada del Sole, nei 
pressi del casello di Fi-
denze. Il docente ha chiesto 
soccorso, poi si è accasciato 
sul volante. Mentre veniva 
prontamente trasportato al
l'ospedale, i carabinieri han
no perquisito l'automobile 
ed hanno trovato un bi
glietto sul quale il professor 
Carlo Altan aveva scritto di 
essere stato avvelenato dal
la governante della zia, che 
era andato a trovare a Mi
lano. 
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Franco Scortoni 

Giorgio Manzini 
Una vita operaia 

Un operaio di Sesto San Giovanni racconta 
la vicenda della propria maturazione umana 
e politica. La società italiana del dopoguerra 
e i grandi eventi della politica internazionale 
visti da un testimone oscuro ma importante. 
Lire 3000. 

Einaudi 


